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Introduzione.                 

Lo scenario dell'organizzazione aziendale negli ultimi decenni è stato caratterizzato da una sempre più crescente ed insostituibile informatizzazione delle imprese private e pubbliche, volta alla gestione della massa dei dati scaturenti dai processi produttivi.

L'INPS, organizzandosi come azienda pubblica di servizi, si è sempre tenuto al passo con l'evoluzione tecnologica e si è posto, già da parecchi anni, l'obiettivo di  informatizzare le proprie procedure amministrative, investendo in efficienza e competitività, adeguandosi alla domanda dell'utenza e realizzando inoltre, nel quadro di un miglioramento qualitativo dei servizi, anche lo scambio elettronico di informazioni, aventi rilevanza sociale, con gli archivi di altre grandi pubbliche amministrazioni.

Gli obiettivi e le strategie dell'INPS nel campo dell’attività statistica sono indirizzati verso una sempre più ampia utilizzazione degli archivi amministrativi gestionali, non solo per fini conoscitivi di tipo istituzionale, ma anche per esigenze informative di interesse più generale, privilegiando la costituzione di grandi banche dati statistiche aperte anche all'esterno dell'Istituto, consultabili per via telematica e via Internet.

La scelta operata dall'Istituto, nel 1989 (delibera C.E. n. 990 del 5 ottobre 1989), di favorire l'accesso alle proprie Banche dati ad Enti pubblici e privati e ad Istituti di ricerca, ha quindi consentito l'utilizzazione e la valorizzazione delle potenzialità sviluppate dal sistema informativo dell'INPS ed il progressivo ampliamento, quantitativo e qualitativo, dei dati memorizzati.  

L'INPS con  la costruzione degli Osservatori sul mondo del lavoro si è posto l'obiettivo di offrire, in maniera continuativa e permanente, un insieme di statistiche dettagliate e sempre aggiornate, elaborate dagli interi universi dei soggetti economici, in grado di fornire la mappa completa dell'evoluzione dell'imprenditoria italiana, del mercato del lavoro, della struttura occupazionale, del flusso migratorio e del sistema retributivo, per contribuire dinamicamente alla valutazione delle trasformazioni produttive in atto.

Il contenuto informativo dei dati raccolti negli archivi dell'Istituto rappresenta un importante spaccato dell'economia italiana e consente l'osservazione, in termini anche storici e per lunghi periodi, di taluni aspetti strutturali, quali:

- l'assetto imprenditoriale

- la demografia delle imprese con lavoratori dipendenti

- i flussi occupazionali

- i flussi occupazionali immigratori

- la distribuzione dell'occupazione sul territorio ed i relativi flussi di mobilità 

- gli aspetti occupazionali atipici derivanti dalle politiche del lavoro

- la composizione per qualifica, sesso e classe di età dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori autonomi

- la durata del rapporto di lavoro ed  il tipo di contratto

- la dinamica salariale 

- gli interventi previdenziali a sostegno del salario (Cassa Integrazione Guadagni, indennità di disoccupazione, indennità di malattia e di maternità)

- i sistemi pensionistici INPS riguardanti la generalità dei lavoratori dipendenti del settore privato ed i lavoratori autonomi

- i pensionati e il sistema pensionistico riguardante la generalità dei lavoratori privati e pubblici, gli invalidi civili, i pensionati di guerra, ecc. (casellario centrale dei pensionati).

Il sistema informativo dell'INPS ed i dati in esso raccolti possono fornire, inoltre, inedite chiavi di lettura per lo studio di  fenomeni  rilevanti per il mondo del lavoro, quali la programmazione ed il controllo degli aspetti sociali connessi alle scelte di governo, le politiche del lavoro, la progettazione di interventi sul territorio, le ricerche di mercato, le politiche di incentivazione alle attività produttive, gli aspetti sanitari riguardanti la morbilità, l'invalidità, l'inabilità, la ricostruzione delle anamnesi lavorative per la prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, la demografia e le variazioni strutturali delle imprese, la mobilità dei lavoratori nel territorio, nei settori di attività economica e nelle aziende.

L'INPS svolge, si può dire da sempre, una intensa attività statistica che si esplicita formalmente attraverso il mezzo di diffusione di tipo tradizionale, cioè lo strumento delle pubblicazioni.

Già da alcuni anni è nata la duplice esigenza di allargare il campo di indagine anche a fenomeni non strettamente previdenziali e di introdurre mezzi di diffusione più flessibili, più in linea con l'evoluzione del sistema informatico.

E' prevalso, pertanto, l'orientamento a costruire e gestire banche dati statistiche consultabili in via telematica, sia da parte delle strutture interne dell'INPS, che da parte di utenti esterni, prima mediante collegamento telematico in linea e, di recente, per mezzo di Internet.

L’Osservatorio su imprese, lavoratori dipendenti e retribuzioni riguarda, ad esclusione dei settori dell’agricoltura e della Pubblica amministrazione: serie storiche quinquennali degli stock e dei movimenti strutturali delle imprese non agricole con personale dipendente e degli stock e flussi occupazionali, disaggregate per territorio, settore di attività economica e dimensione aziendale; serie storiche quinquennali delle retribuzioni medie annue degli operai e degli impiegati e rispettivi numeri indici.

Fonte dei dati.

Gli archivi del sistema informativo dell'INPS, uti​lizza​ti  come fonte statistica per la creazione dell'Osservatorio sulle imprese, sono quelli generati dal​l'acquisizione delle informazioni contenute nelle: 

- domande di iscrizione all'INPS redatte dalle aziende, su modello DM 68, contenenti la forma giuridica, la denominazione o ragione socia​le, l'indirizzo ed il CAP dell'azienda stessa, la data di inizio dell' attività, il numero dei dipendenti, la documen​tazione comprovante il tipo di attività svolta, dalla quale si ricava la classificazione per settore economico secondo il “codice statistico contributivo” dell'INPS (CSC), il codice fiscale individuale o numerico. Tale archivio è costantemente aggiornato in relazione alle variazioni anagrafiche, alle cessazioni di attività, alle sospensioni (sospensione temporanea dell'attività o proseguimento dell'attività aziendale senza personale dipendente), agli scorpori, alle fusioni, ecc.

· denunce mensili effettuate dalle aziende all'INPS sui modelli DM10 e disciplinate da apposite norme di legge. Tali denunce contengono i dati relativi al personale di​penden​te, alle retribuzioni corrisposte, ai contributi dovuti ed alle prestazioni (malattia, maternità, assegni fa​miliari, ecc.) eventualmente erogate dal datore di lavoro per conto dell'INPS e da compensare. I predetti dati, finalizzati alla riscossione dei contri​buti, riguardano la totalità  dei la​voratori dipendenti non agricoli del settore privato ed una parte del settore pub​blico.

Periodicità di aggiornamento dei dati dell'Osservatorio.

Il periodo preso in considerazione dall'Osservatorio, comprende la serie storica relativa agli ultimi cinque anni disponibili. La prima edizione riguardava il periodo 1986 - 1990.

L’aggiornamento dei dati avviene, di norma, al terzo trimestre di ciascun anno, modificando la serie storica quinquennale con l’eliminazione dell’anno più vecchio, l’inserimento di quello più recente e l’aggiornamento dei dati annuali. 

Criteri di classificazione delle unità, grandezze e modalità oggetto di rilevazione.

L'impresa
L'INPS, all'atto dell'iscrizione di un'azienda, accende una o più posizioni contributive attribuendo la relativa matricola aziendale, nella quale i primi due caratteri indicano il codice della provincia dove l'azienda versa i contributi.

Si ha un'unica posizione contributiva per impresa quando:

·  l'impresa è strutturata in forma unitaria (monolocalizzata);

·  l'impresa ha più cantieri di durata limitata nel tempo ed assolve agli obblighi contributivi con un unico mod. DM10 (caso ricorrente per le imprese edili);

·  l'impresa con più cantieri, stabilimenti, filiali, ecc. di durata non limitata nel tempo e dislocati nella stessa provincia (plurilocalizzata), è autorizzata a tenere un unico libro matricola ed un unico libro paga e quindi può assolvere agli obblighi contributivi con un unico mod. DM10;

·  l'impresa plurilocalizzata, ossia strutturata in più cantieri, stabilimenti, filiali, ecc. dislocati in province diverse, è autorizzata ad accentrare gli adempimenti contributivi;

·  l'impresa esercita più attività complementari.

Si hanno più posizioni contributive per impresa quando:

·  l'impresa è strutturata in più cantieri, stabilimenti, filiali, ecc. di durata non limitata nel tempo, dislocati nella stessa provincia ed operanti ciascuno in modo autonomo;

·  l'impresa esplica più attività di natura diversa ed in forma autonoma;

·  si rende necessaria l'assegnazione all'impresa di più posizioni contributive autonome, per comprovate esigenze amministrative, in relazione all'esistenza di particolari situazioni di personale dipendente (es. personale dislocato in stati esteri non convenzionati con lo stato italiano per gli aspetti previdenziali);

·  l'impresa effettua gli adempimenti contributivi mediante accentramento presso una Sede situata nei territori di cui al T.U. delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno o beneficia delle agevolazioni previste dalla legge n. 26/86  (incentivi per il rilancio dell'economia delle province di Trieste e Gorizia), ma comunque possiede dipendenze, filiali o stabilimenti che operano al di fuori di detti territori; in  tal caso viene assegnata un'altra posizione assicurativa.

In relazione alla struttura ed alle finalità contributi​ve del sistema informativo dell'INPS, nell'Osservatorio si è dovuto fare rife​rimento all'impresa ed alla sua sede legale, anziché all'uni​tà locale come avviene nei censimenti; infatti le aziende, soprattutto se di grandi dimensioni, a volte accentrano il versamento dei contributi nella provincia in cui hanno la sede legale, rendendo praticamente impossibile la rilevazione del dato a livello locale (si è stimato che circa il 3% del totale delle imprese abbia ri.

Per tale motivo si è provveduto al raggruppamento delle varie posizioni contributive non accentrate (stabilimenti, filiali, dipenden​ze, cantieri, ecc.) facenti capo ad un'unica impresa, sulla base della matricola di collegamento attribui​ta dall'INPS, la quale indica, tra l'altro, se si tratta di azienda con più posizioni con​tributive.

Ulteriori raggruppa​menti sono stati effettuati utilizzando il codice  fiscale e sulla base di analisi e confronti operati sulle ra​gioni sociali normalizzate.

La decisione di considerare per l'Osservatorio l'entità "im​presa" (l'organizzazione di un'attività economica costi​tuita da una o più unità locali) semplifica la consultazione degli elenchi anagrafici delle aziende iscritte e, sotto il profilo statistico, fornisce un quadro di riferimento chiaro per le tavole sugli stock e movimenti di occupati e per gli indica​tori delle retribuzioni, consentendo, tra l'altro, di porre a confronto le statistiche dell'INPS con quelle di al​tre fonti.                

Un altro vantaggio, derivante dalla scelta dell'entità "impresa", è quello di eliminare tutti i movimenti che coin​volgono singole posizioni all'interno delle imprese (stabili​menti, cantieri, filiali, ecc.) e che non costituiscono veri avviamenti o cessazioni di attività.

Per contro tale impostazione richiede cautela nell'interpretazione dei dati a livello territoriale in quanto si osserva un addensamento apparente dei lavoratori nelle province ove ha sede legale l'impresa (es. Genova, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc.), mentre nella realtà tali lavoratori possono lavorare in altre province ove ha sede l'unità locale (le imprese plurilocalizzate rappresentano circa il 9% del totale delle imprese). 

Per consentire un inquadramento settoriale delle imprese uniforme alla classificazione ISTAT, è stata utilizzata un'apposita procedura automatizzata per ottenere la trasformazione dei “codici statistico contri​butivi” (CSC), adottati dall'INPS a fini contri​butivi, nella classificazione in rami e classi delle attività economiche adottata dall'ISTAT nel censimento del 1981 (ATECO 81).  

Nel caso in cui all'impresa sono attribuiti più codici statistico contributivi, in quanto il ciclo produttivo delle sue unità locali è riconducibile ad attività classificabili con più codici, nell'Osservatorio viene esposta l'attività economica che risulta prevalente (CSC della posizione contributiva con più lavoratori dipendenti).

A partire dall’edizione 1998 – 2002 dell’Osservatorio si è provveduto a classificare l’attività economica delle imprese anche secondo la classificazione Istat Ateco 2002 rilevata direttamente dall’archivio Istat ASIA (Archivio Statistico Imprese Attive).

I lavoratori

L'universo censito riguarda la totalità di la​voratori dipendenti, italiani e stranieri del settore privato ed una parte di lavoratori dipendenti del settore pubblico (amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, enti pubblici non economici, aziende a partecipazione statale, personale non di ruolo della scuola, enti locali, USL, ecc.) e del ramo Agricoltura, caccia, foreste e pesca (apprendisti, impiegati e dirigenti). Non viene quindi rilevata la parte di lavoro autonomo eventualmente presente in un'impresa (titolari, collaboratori familiari, soci, ecc.).

Al fine di evitare una errata lettura dei dati statistici sulle imprese e sugli occupati, sono stati esclusi dall'Osservatorio i lavoratori dipendenti del settore pubblico e del ramo Agricoltura, caccia, foreste e pesca, poiché gli stessi avrebbero rappresentato una parte, peraltro non rappresentativa, del relativo universo.

La retribuzione: struttura e metodologia di calcolo.

Le imprese con lavoratori dipendenti, nel Quadro B della denuncia mod. DM10 inviata mensilmente, indicano per ciascuna qualifica (apprendisti, operai e assimilati, impiegati/quadri e assimilati, dirigenti) i seguenti dati:

-  numero dei dipendenti retribuiti nel mese di riferimento;

- monte delle giornate retribuite nel mese di riferimento (per gli impiegati od operai a tempo parziale orizzontale viene indicato il monte ore mensili retribuite: 78 h o più); 

- monte retributivo, imponibile ai fini contributivi, erogato nel mese di  riferimento.

Nelle precedenti edizioni dell'Osservatorio sulle imprese e fino all'edizione relativa al quinquennio 1989 - 1993,  il calcolo della retribuzione media annua degli operai e degli impiegati veniva effettuato senza tenere conto delle giornate retribuite, rapportando semplicemente il monte retributivo annuo alla media annua dei dipendenti, sulla base della seguente formula:
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Dall'edizione dell'Osservatorio sulle imprese relativa al quinquennio 1990 - 1994, si è preferito, per la determinazione della retribuzione media annua, rapportare il monte retributivo mensile al massimo delle giornate retribuite contenute in un mese (26 giorni), sostituendo nella formula [1] al posto di 
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26        = numero massimo giornate retribuibili in un mese;
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Per gli operai od impiegati a tempo parziale il monte mensile delle giornate retribuite viene ottenuto dividendo per 6,66 il monte ore indicato nel modello DM10 (40 h settimanali suddivise in 6 giorni).

Ovviamente, a decorrere dall'edizione 1990 - 1994, le retribuzioni risulteranno lievemente superiori, a causa dell'introduzione del nuovo metodo di calcolo precedentemente descritto.

La retribuzione imponibile comprende:

- la parte degli oneri sociali a carico del lavoratore;

- le ritenute fiscali per imposte;

- le integrazioni salariali operate dall'azienda in caso di malattia, previste negli accordi contrattuali; 

- la retribuzione per ore di lavoro straordinario;

- le indennità varie soggette a contribuzione tra cui il valore convenzionale del servizio mensa e trasporto o l'importo in denaro corrisposto in sostituzione dell'erogazione in natura dei predetti servizi (fino al 31.12.93);      

- la tredicesima mensilità, altre mensilità aggiuntive, gratifiche e premi di          produzione; 

- eventuali arretrati relativi a periodi precedenti, spettanti a seguito di norme di legge o di contratto.

   Dalla retribuzione imponibile sono esclusi:

- le integrazioni salariali erogate dall'INPS: Cassa Integrazione Guadagni, indennità di malattia e maternità;

- gli assegni al nucleo familiare;

- le integrazioni salariali erogate dall'INAIL: indennità per infortunio o malattia professionale;

- le indennità di cassa, maneggio denaro o rischio per trasporto valori; 

- a decorrere dal 1.1.94 il valore convenzionale del servizio mensa e trasporto o l'importo in denaro corrisposto in sostituzione dell'erogazione in natura dei predetti servizi.

Il D.L. del 9.10.89, n. 338, convertito nella legge 7.12.1989, n. 389 sancisce che la retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale non può essere inferiore all'importo delle retribuzioni stabilito da leggi, regolamenti, contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale, ovvero da accordi collettivi o contratti individuali, qualora ne derivi una retribuzione di importo superiore a quello previsto dal contratto collettivo.

Tutti i datori di lavoro, pertanto,  anche se non aderiscono alle citate organizzazioni sindacali, sono obbligati, per il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali, al rispetto dei trattamenti retributivi, derivanti dall'applicazione dei vari istituti contrattuali stabiliti dalle norme collettive.

La legge stabilisce, inoltre, minimali di retribuzione giornaliera, i quali devono essere rivalutati ogni anno in relazione all'aumento dell'indice medio del costo della vita calcolato dall'ISTAT (indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati).  

Nell'eventualità che i limiti minimi della retribuzione giornaliera, calcolati applicando la rivalutazione prevista dal citato indice medio ISTAT,  risultassero d'importo inferiore al 9,5% dell'ammontare del trattamento minimo mensile di pensione a carico del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti in vigore nello stesso anno, tali limiti dovranno essere ragguagliati all'importo derivante dal predetto calcolo.

La retribuzione da assoggettare a contribuzione, e da registrare sul mod. DM10, deve quindi essere ricondotta, se inferiore, sia alla retribuzione minima imponibile che ai minimali di retribuzione giornaliera vigenti.

Alcuni  datori di lavoro, operanti in determinati settori d'attività o in particolari zone del territorio nazionale, fanno riferimento a retribuzioni giornaliere e periodi di occupazione convenzionali stabiliti per legge, ai fini della determinazione della base imponibile per il calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale per i propri dipendenti (es. pescatori, lavoratori occupati nei paesi extracomunitari non convenzionati con lo stato italiano per gli aspetti previdenziali, soci lavoratori di cooperative di lavoro). Le retribuzioni convenzionali sono adeguate annualmente in relazione all'aumento dell'indice medio del costo della vita calcolato dall'ISTAT.

Le retribuzioni convenzionali, comunque, non possono essere inferiori ai minimali di retribuzione giornaliera di cui sopra ed all'importo pari al 5% dell'ammontare del trattamento minimo mensile di pensione in vigore nell'anno considerato. Analogamente si fa  riferimento a valori convenzionali, per il calcolo della base retributiva imponibile a fini contributivi, per quella parte di retribuzione che viene corrisposta in natura (mensa aziendale fino al 31.12.93, vitto, alloggio, riscaldamento, ecc.).

Affidabilità dei dati: trattamento, controllo e normalizzazione dei dati grezzi.

Tutti gli archivi gestionali utilizzati per la generazione delle tavole statistiche sono stati sottoposti a controllo, sono anche state effettuate delle normalizzazioni sui dati aziendali, sia anagrafici (es. uniformità nell'indica​zio​ne della ragione sociale), che occupazionali (verifica della regolarità  delle relative serie stori​che). 

Le procedure eseguite per la normalizzazione delle serie storiche hanno interessano il dato occupazionale complessivo (totale dei dipendenti), ipotizzando a livello di impresa una certa stabilità temporale nel brevissimo periodo (anche casi riguardanti eventi straordinari quali scorpori, fusioni, ecc. prima e dopo il picco occupazionale positivo o negativo conservano andamenti abbastanza stabili); quindi si è provveduto a controllare ed a perequare eventuali osservazioni mensili mancanti o perturbate da errori all'interno della serie storica.

Per le imprese prive degli ultimi tre dati mensili alla fine del periodo considerato, in relazione a presumibili ritardi nell'acquisizione dei mod. DM10, si è proceduto alla stima del dato occupazionale, mentre si è provveduto a stimare, solo per l'ultimo anno della serie storica, le probabilità di cessazione delle imprese che risultavano ancora attive ovvero che avevano sospeso l'attività con dipendenti, ma per le quali mancavano almeno le ultime quattro osservazioni mensili.

Si può affermare che, benché i dati grezzi contenuti negli archivi dell'INPS già  presentassero un buon livello di affidabilità, si è comunque proceduto al controllo quasi com​pleto dei dati anagrafici delle aziende, in parte con proce​dure automatizzate, in parte manualmente, con particolare riguardo alla verifica dei raggruppamenti operati per le va​rie posizioni contributive esistenti nell'ambito di una stes​sa azienda, alla scelta di quella posizione contributiva "madre", corrispondente alla sede legale dell'impresa, da inserire nell’Osservatorio ed al corretto inquadramento settoriale.  

          Le tavole dell'Osservatorio.
Le tavole statistiche, consultabili nell’Oservatorio sulle imprese messo in linea, comprendono:

 - Stock e flussi di imprese ed occupati;

 - Retribuzioni medie annue di operai ed impiegati;

 - Numeri indici sulla serie temporale delle retribuzioni;

I dati sono disaggregati per territorio, province, regioni e zone secondo le seguenti ripartizioni geografiche:

Italia settentrionale:

Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto,  Friuli-Venezia Giulia,  Emilia Romagna;

Italia centrale:

Toscana,   Umbria,   Marche,   Lazio;

Italia meridionale e insulare:

Abruzzo, Molise, Campania,  Puglia,  Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.

Dall’anno 1998 in poi sono disponibili i dati relativi alle nuove otto province (Biella, Verbania, Lecco,  Lodi, Rimini, Prato, Crotone, Vibo Valentia). 

Tali dati, inoltre, sono disaggregati per ramo e classe di attività  economica, con riferimento sia alla classificazione adottata dall'ISTAT nei censimenti del 1981 (Ateco81) sia in sezioni e divisioni relative alla classificazione Ateco 2002.

Le aziende sono state suddivise in classi dimensionali, sulla base della classificazione standard utilizzata nei censimenti ed in altre statistiche dall’ISTAT, la classe dimensionale è individuata in relazione al numero dei dipendenti occupati nel mese di dicembre dell’anno di riferimento.

Le tavole statistiche, mostrate a titolo di esempio nei paragrafi seguenti, sono disponibili, oltre che per il totale delle imprese, anche per le sole imprese artigiane con lavoratori dipendenti, in quanto il codice statistico contributivo dell'INPS evidenzia con un codice diverso le imprese iscritte all'artigianato.

Stock e variazioni di occupati ed imprese  

La tabella 1 riproduce un esempio delle tavole proposte dall'Osservatorio; essa si riferisce al Territorio nazionale e al totale delle attività economiche.      

Nella prima colonna, riguardante la dimensione d'impresa secondo il numero dei dipendenti, la definizione di azienda "sospesa" è  riferita alle imprese che hanno interrotto temporaneamente l'attività  produttiva, oppure la continuano senza personale dipendente. 

Nella seconda e terza colonna sono indicate le consi​stenze alla fine dell'anno considerato del numero delle im​prese e del numero dei dipendenti.

Nella quarta e quinta colonna è indicato il numero di nuove imprese formatesi nell'anno ed il loro contributo alla creazione di posti di lavoro.

Nella sesta e set​tima colonna è indicato il numero di imprese che hanno ces​sato la loro attività  nell'anno considerato con l'indicazione dei dipendenti esistenti alla fine dell'anno precedente. Tali imprese risultano pertanto di​stribuite secondo la classe di​mensionale di cui facevano par​te alla fine dell'anno pre​ce​dente. Per aziende "cessate" si intendono le cessazioni in via definitiva dell'attività ed i fallimenti. Per le società, la fusione è equiparata alla cessazione, qualora vi sia costituzione di una nuova impre​sa, la quale si so​stituisce a quelle che si estinguono per la fusione o nel caso di società incorporate da parte di un'al​tra che rimane attiva. Per le aziende individuali, anche i casi di decesso del tito​lare, la rile​vazione dell'azienda da parte di altro titolare ed il con​ferimento di azienda in società.sono equiparati alla cessazione.

                                                                                                                              Tabella 1

	
	Stock e variazioni di occupati e imprese                                                   Anno 2002

	
	ITALIA                                                                                     Tutte le attività economiche

	Dimensione

d'impresa
	Consistenza fine periodo
	Avii di attività
	Cessazioni di attività
	Variazione

dipendenti
	Saldo totale

	
	Imprese
	Dipend.
	Imprese
	Dipend.
	Imprese
	Dipend.
	
	Imprese
	Dipend.

	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)
	(8)
	(9)
	(10)

	Sospesa
	75.211
	-
	18.886
	-
	16.563
	-
	82.216
	2.323
	82.216

	1 - 5
	996.463
	2.051892
	138.825
	228.773
	74.381
	120.730
	204.539
	64.444
	312.546

	6 - 9
	140.443
	1.012.459
	8.347
	59.620
	4.900
	35.154
	19.950
	3.447
	44.416

	10 - 19
	112.478
	1.478.245
	4.947
	64.546
	2.727
	36.192
	-1.553
	2.220
	26.801

	20 - 49
	51.573
	1.535.108
	1.795
	52.138
	1.201
	35.096
	-4.051
	594
	12.991

	50 - 99
	14.237
	974.513
	409
	27.442
	272
	18.677
	-1.538
	137
	7.227

	100 - 199
	6.304
	861.547
	172
	23.153
	137
	19.217
	-3.985
	35
	-49

	200 - 499
	3.197
	960.214
	80
	22.995
	52
	14.896
	1.316
	28
	9.415

	500 - 999
	876
	602.614
	22
	14.898
	15
	9.412
	4.936
	7
	10.422

	1000 e +   
	579
	1.787.892
	14
	33.220
	17
	58.861
	-331
	-3
	-25.972

	Totale
	1.401361
	11.273.484
	173.497
	526.749
	100.265
	348.235
	301.499
	73.232
	480.013


   Tabella 1 (segue)
	Dimensione

d'impresa
	Posti di lavoro creati
	Posti di lavoro distrutti
	Variazioni straordinarie positive
	Variazioni straordinarie negative

	
	Imprese
	Dipend.
	Imprese
	Dipend.
	Imprese
	Dipend.
	Imprese
	Dipend.

	(1)
	(11)
	(12)
	(13)
	(14)
	(15)
	(16)
	(17)
	(18)

	Sospesa
	40.927
	66.490
	-
	-
	1.019
	15.726
	-
	-

	1 - 5
	194.136
	336.090
	131.216
	173.601
	2.671
	42.050
	-
	-

	6 - 9
	42.716
	98.923
	42.879
	92.347
	503
	13.374
	-
	-

	10 - 19
	36.994
	108.197
	40.244
	116.041
	414
	19.226
	918
	12.935

	20 - 49
	19.789
	87.584
	19.577
	80.029
	687
	28.805
	1.659
	40.411

	50 - 99
	6.169
	53.313
	5.850
	47.857
	187
	16.083
	415
	23.077

	100 - 199
	2.703
	37.561
	2.663
	32.845
	96
	11.910
	196
	20.611

	200 - 499
	1.378
	36.479
	1.391
	31.970
	90
	25.641
	138
	28.834

	500 - 999
	373
	19.319
	383
	17.369
	25
	16.590
	31
	13.604

	1000 e +   
	217
	33.499
	253
	41.678
	40
	77.658
	49
	69.810

	Totale
	345.402
	877.455
	244.456
	633.737
	5.732
	267.063
	3.406
	209.282


La variazione dei dipendenti esposta nell’ottava colonna è il risultato della somma algebrica delle variazioni in aumento (colonna (12) + colonna(16)) meno le variazioni in diminuzione (colonna(14) + colonna (18)). 

Il saldo totale  delle imprese, indicato nella nona co​lonna, deriva dalla differenza tra gli  avvii e le cessazioni di attività delle aziende intervenute nell'anno (quarta colonna meno la sesta).

Il saldo totale dei dipendenti, ri​portato nella decima colonna, sintetizza i movimenti occupa​zionali, derivanti da​gli avvii e cessazioni di  attività, tenendo anche conto - per le imprese attive sia  all'inizio che alla fine dell'an​no considerato - dei nuovi posti di lavoro creati, di quel​li distrutti o delle eventuali fusio​ni e scorpori (quinta colonna meno la settima più  la somma algebrica dell'ottava).                                                

Come guida alla lettura della tabella 1, relativa al Territorio nazionale, si può  osservare quanto segue:                                                     

- alla fine dell'anno 2002 esistono 1.401.361 imprese che occupano complessivamente 11.273.484 dipendenti.

- nel corso dell'anno considerato nascono 173.497 imprese, che alla fine dello stesso anno offrono lavoro a 526.749 dipendenti;

- 100.265 imprese, che erano attive alla fine dell'anno prece​dente, cessano la loro attività  nel corso dell'anno conside​rato, riducendo l'occupazione complessiva  di 348.235 unità (numero di occupati in queste imprese alla fine dell'anno precedente): alla fine dell'anno precedente 2.727 di queste aziende appartenevano alla dimensione "10-19"  e 74.381  aziende alla dimensione "1-5" dipendenti;              

- oltre alle variazioni di occupazione  dovute ad avvii e cessazioni di imprese,  l'occupazione cresce in totale di 301.499 unità come saldo fra gli incrementi e decrementi di occupazione registrati nelle imprese attive ad inizio ed a fine del​l'anno considerato: l’aumento proviene in gran parte dalle aziende appartenenti alla classe dimensionale "1-5" dove  si registra una crescita dell'occupazione pari a 204.539 unità e dalle aziende che risultavano sospese alla fine dell’anno precedente, che si riattivano e creno 58.861 nuovi posti di lavoro;                

- nel corso dell'anno considerato, il numero di imprese attive in Italia aumenta complessivamente di 73.232 unità  pari al saldo tra 173.497 imprese avviate e 100.265 imprese cessate;    

- complessivamente  l'occupazione  aumenta di 480.013 unità: al saldo positivo di 178.514 dipendenti (526.749 – 348.235) deve essere aggiunta la variazione occupazionale positiva di 301.499 unità, de​rivante dalle imprese attive;                              

- i due saldi positivi di 73.232 imprese e di 480.013 dipendenti, sommati alle rispettive consistenze rilevabili alla fine dell'anno precedente, si approssimano alle consistenze alla fine dell'anno considerato, pari rispettivamente a 1.401.361 aziende e 11.273.484 dipendenti. Esistono, peraltro 75.211 imprese senza dipendenti: si tratta di aziende che alla fine dell'anno 2002 risultano aver temporaneamente sospeso l'attività o la continuano senza dipendenti. Delle 173.497 imprese che si sono iscritte all'INPS nel corso dell'anno 2002, 18.886 unità risultano sospese alla fine dello stesso anno e delle 100.265 imprese che hanno definitivamente cessato l'attività nel corso dell'anno considerato, 16.563 provengono dalle sospese alla fine dell'anno precedente.

Le relazioni che legano consistenze e variazioni tra due anni consecutivi valgono solo per il totale generale. Infat​ti, l'attribuzione della classe dimensionale, cui appartiene ciascuna impresa, avviene sulla base della consistenza dei dipendenti alla fine dell'anno considerato (ad eccezione del​le colonne relative alle cessazioni di attività e variazione dipendenti, la cui attribuzione avviene sulla base della con​sistenza dei dipendenti alla fine dell'anno precedente a quello considerato). Vi sono quindi imprese che da un anno all'altro aumentano o diminuiscono la propria dimensione e transitano in una classe dimensionale diversa da quella di partenza. Le stesse considerazioni valgono per i confronti tra stock di dipendenti ripartiti per dimensioni d'impresa.                  

Nella colonne dalla undicesima alla diciottesima sono evidenziati i mo​vimenti occupazionali positivi e negativi, con il relativo saldo, delle imprese attive sia alla fine dell'anno precedente a quello considerato (inizio periodo) che alla fine dell'anno in esame (fine periodo), le quali, nell'anno 2002, hanno creato o distrutto posti di lavoro con assunzioni e licenziamenti o dimissioni e pen​sionamenti non rimpiazzati; ovvero hanno avuto delle varia​zioni in più' o in meno nel numero dei dipendenti a seguito di spostamenti e trasferimenti dei lavoratori per scorpori o fusioni.

Alle imprese viene attribuita la classe dimensionale relativa al numero di dipendenti occupati alla fine dell'anno precedente a quello considerato (prima colonna).                                         

L'analisi dei dati mostra che, nel Territorio nazionale:

· 345.402 imprese (undicesima colonna) regi​strano un incremento di occupazione ("assunzione" di 877.455 dipen​denti), men​tre nella sedicesima colonna si rileva una variazione positiva di occupazione, pari a 267.063 unità. Il primo tipo di incremento è  assi​mi​labile alla creazione di nuovi posti di lavoro, il secondo è verosimilmente legato a eventi estemporanei nella vita dell'impresa (fusioni, acqui​sizioni, ecc.); 

- 244.456 imprese (tredicesima colonna) "licenziano" complessivamente 633.737 dipendenti (mediamente 2,6 dipendenti per impresa), 3.406 imprese (diciassettesima colonna) "perdono" 209.282 lavoratori (mediamente 61,4 dipendenti per impresa). Per chiarire il senso della distinzione tra distruzione di posti di lavoro e variazioni "straordinarie" negative di occupazione si consideri la dimensione "20-49". Di tutte le aziende attive alla fine dell'anno precedente a quello esaminato, 19.557 distruggono mediamente 4,1 posti di lavoro nel corso dell'anno esaminato: questa diminuzione (dimissioni, licenziamenti, pensionamenti)  è  del tutto plausibile. Per 1.659 imprese si registra viceversa un decremento di 40.411 unità  (diciottesima colonna): un decremento così repentino, mediamente di 20,4 unità in aziende che appartengono alla classe dimensionale "20-49", può  probabilmente essere inquadrato solo nell'ambito di spostamenti di lavoratori per scorpori o trasformazioni giuridiche o modificazioni amministrative dell'impresa.   

Retribuzioni medie annue.

La tabella 2 costituisce un esempio delle tavole statistiche relative alle retribuzioni medie annue; tali tavole sono disaggregate nelle stesse classi dimensionali previste per gli occupati e sono distinte per territorio (zona, regione e provincia), per settore di attività economi​ca (escluse l'Agricoltura e la Pubblica amministrazione), per ciascun anno della serie storica considerata e per qualifica (operaio ed impiegato). 

	Tabella 2



	Retribuzioni medie annue e coefficienti di dispersione (importi in unità di euro)        Anno 2002



	ITALIA                                                                                               Tutte le attività economiche



	Dimens.
	O P E R A I
	I M P I E G A T I

	d'impresa
	Retrib.

media
	Disper-

sione
	Numero

imprese
	Numero

operai
	Retrib.

media
	Disper-

sione
	Numero

imprese
	Numero

impieg.

	(1)
	      (2)
	      (3)
	     (4)
	     (5)
	           (6)
	      (7)
	      (8)
	      (9)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1 - 5
	16..944
	0,03
	438.785
	813.615
	19.532
	0,05
	317.554
	512.564

	6 - 9
	17.698
	0,07
	94.448
	489.634
	21.607
	0,11
	72.812
	233.999

	10 - 19
	18.070
	0,08
	81.467
	766.561
	23.374
	0,11
	72.276
	344.213

	20 - 49
	18.624
	0,12
	40.177
	832.258
	25.873
	0,14
	40.762
	424.869

	50 - 99
	18.840
	0,22
	10.854
	503.947
	27.492
	0,24
	11.631
	292.967

	100 - 199
	19.053
	0,35
	4.890
	438.871
	28.987
	0,34
	5.369
	285.806

	200 - 499
	19.490
	0,49
	2.433
	462.807
	30.674
	0,45
	2.768
	356.589

	500 - 999
	20.207
	0,99
	651
	273.361
	32.271
	0,89
	790
	255.307

	1000 e +   
	21.274
	1,05
	398
	600.614
	34.217
	1,39
	496
	851.282

	Totale
	18.716
	0,03
	674.103
	5.181.668
	27.757
	0,05
	524.458
	3.557.596


E' stato anche calcolato un coefficiente di dispersione della retribuzione media annua nell'ambito di ogni classe dimensionale (terza e settima colonna, rispettivamente per le retribuzioni medie annue degli operai e per quelle degli impiegatig). Il coefficiente di dispersione consente di valutare, con i metodi usuali, l'affidabilità  della retribuzione media pon​derata di cui si fornisce la stima.

Si illustrano di seguito le notazioni per il calcolo del coefficiente di dispersione, riferite ad una cella contenente ‘I’ imprese, contrassegnate dall’indice ‘i’, riguardanti un anno, un codice di attività economica, una provincia e una dimensione d’impresa:
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: somma dei quadrati delle retribuzioni annue pagate dalle ‘I’  imprese ai rispettivi dipendenti.

La formula utilizzata per il calcolo del coefficiente di dispersione  “c”  risulta la seguente:

                           c =
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Tale coefficiente è tanto più basso, quanto più è precisa la stima della predetta media. 

Il numero  delle imprese (quarta e ottava colonna) non coincide  con quello indi​cato nelle tavole degli stock e delle variazioni in quanto, a seguito dei controlli eseguiti, non sono state comprese alcune aziende i cui dati sulle retribuzioni medie non era​no immediatamente utilizzabili. Ovviamente, essendo diverso il numero delle aziende considerate, non coincide neanche il numero dei  dipendenti, tanto più  che  nelle tavole non com​paiono gli apprendisti ed i dirigenti (quinta e nona colonna). Tale ultima informazione è, peraltro, utilizzabile nel caso si vogliano effettuare aggregazionidi tipo diverso, per esempio dimensionali, e sia necessario rideterminare le retribuzioni medie annue utilizzando le medie ponderate.

La tabella 2 mostra, le retribuzioni medie degli operai e degli impiegati del Territorio nazionale per l'anno 2002.  

Nella prima colonna, come nella prima tavola, è indicata la dimensione aziendale. Trattandosi di dati riguardanti unicamente operai ed impiegati, al solo fine di ripartire le imprese nelle  effettive classi dimensionali, ci si è  basati sulla presenza media di tutti i dipendenti (operai, impiegati, compresi anche gli apprendisti ed i dirigenti) durante tutto l'anno di riferimento. Come conseguenza, all'interno delle classi dimensionali il numero medio di operai ed impiegati per impresa può  risultare minore del limite inferiore della dimensione prescelta.                                               

Poiché di anno in anno l'insieme delle imprese utilizzate per il calcolo della retribuzione annua e, con esso, anche il numero di dipendenti cui questa retribuzione si riferisce, può variare a seguito del flusso continuo di imprese in entrata ed in uscita, a causa dell'esistenza di aziende che sospendono l’attività anche per lunghi periodi per poi riprenderla ed in considerazione della variabilità della classe dimensionale delle imprese nel tempo, va usata una certa cautela nel confrontare le classi dimensionali di imprese tra gli anni. Per facilitare il confronto tra tabelle di anni diversi si è ritenuto opportuno riportare le consistenze dei dipendenti.

In caso di dato mancante, nella riga della dimensione corrispondente vengono evidenziati dei trattini, qualora invece si rilevino frequenze inferiori a tre imprese o lavoratori in una qualsiasi classe dimensionale, per motivi di riservatezza, viene omessa la frequenza ed al suo posto compaiono dei punti. Infatti, l'accesso pubblico alle informazioni contenute negli archivi INPS è disciplinato dalla legge n. 675 del 31.12.1996 e da delibere dell’Istituto al riguardo.

Nella seconda colonna è indicata la retribuzione media annua in unità di euro. In fase di costruzione delle tavole, sono state escluse  le retribuzioni medie annue inferiori ad un minimo prefissato, nell'ipotesi che questi valori provengano da lavoro a tempo parziale o, comunque, da prestazioni retribuite di durata inferiore, nella pratica, alla norma (per esempio, piccolissime imprese con lavoratori in malattia per lunghi periodi di tempo).

In Italia le imprese con meno di 5 dipendenti, con riferimento a tutti i settori di attività economica, pagano per l'anno 2002 una retribuzione media annua di 16.944 euro agli operai e di 19.532 euro agli impiegati. Queste due retribuzioni medie si riferiscono rispettivamente a 813.615 operai, alle dipendenze di 438.785 imprese (quinta e quarta colonna), ed a 512.564 impiegati, alle dipendenze di 317.554 imprese (nona e ottava colonna). Nella dimensione "100-199", la stima delle retri​buzioni annue di 19.053 euro mediamente pagate a 438.871 operai si fonda sull'osservazione di 4.890 imprese; lo stesso si verifica per la stima delle retribuzioni di 28.987 euro mediamente pagate a 285.806 impiegati. In tale dimensione la retribuzione media stimata per gli operai presenta un coefficiente di dispersione pari  allo 0,35% e quella degli impiegati del​lo 0,34% (terza e settima colonna).                         

Il totale di settore è una media ponderata delle retribuzioni medie annue per dimensione d'impresa, con pesi uguali al numero dei dipendenti.            

Dall'esame di tale tabella, infine, è possibile ricavare un'indicazione sulla composizione per qualifica (operaio ed impiegato) della forza di lavoro occupata.

Numeri indici delle retribuzioni.

La tabella dei numeri indici delle retribuzioni medie annue degli operai e degli impiegati evidenzia l'evoluzio​ne temporale della serie storica delle retribuzioni stesse, sud​dividendole per territorio, per settore di attività econo​mica, per dimensione aziendale e per qualifica. E’ stato posto come base uguale a 100 il primo anno della serie storica.  

Nella tabella 3 sono riportati, a titolo di esempio, per gli anni 1998 - 2002 gli indici del​l'evoluzione temporale delle retribuzioni medie per gli operai e per gli impiegati con riferimento al territorio nazionale e a tutte le attività economiche. La seconda e la settima colonna, corrisponden​ti al primo anno esaminato, in questo esempio il 1998, contengono la base del​l'indice che vale pertanto 100, sia per gli operai che per gli impiegati.                   

Oltre alle osservazioni generali sulla variabilità dei dati, sopra richiamate, conviene ricordare che se in una classe dimensionale non si dispone di dati sulle retribuzioni medie per il primo anno della serie storica, che viene adottato come base, l'intera riga degli indici non è calcolabile.                            

	Tabella 3



	Numeri indici delle retribuzioni medie annue                                        Anno 1998 - 2002



	Territorio nazionale                                                                           Tutti i settori di attività



	Dimens.
	Numeri indici Operai
	Numeri indici Impiegati

	d'impresa
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)
	(8)
	(9)
	(10)
	(11)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Retribuzione media anno 1998  = 100

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1 - 5
	100,00
	102,81
	103,89
	106,25
	108,10
	100,00
	103,66
	105,23
	108,23
	111,85

	6 - 9
	100,00
	102,61
	104,22
	106,77
	108,74
	100,00
	103,39
	104,83
	108,04
	111,27

	10 - 19
	100,00
	102,80
	104,77
	107,51
	109,83
	100,00
	103,46
	105,55
	109,03
	112,02

	20 - 49
	100,00
	102,01
	104,27
	106,94
	109,77
	100,00
	102,76
	105,43
	109,07
	112,25

	50 - 99
	100,00
	101,60
	103,74
	106,42
	109,74
	100,00
	102,43
	105,05
	108,40
	111,49

	100 - 199
	100,00
	101,33
	102,69
	105,14
	108,47
	100,00
	102,23
	104,82
	107,36
	110,17

	200 - 499
	100,00
	101,09
	102,48
	104,21
	106,51
	100,00
	103,14
	105,36
	107,97
	110,40

	500 - 999
	100,00
	101,20
	103,55
	104,42
	106,77
	100,00
	100,38
	105,07
	106,91
	110,05

	1000 e +
	100,00
	100,90
	99,18
	101,09
	100,75
	100,00
	101,10
	102,14
	102,27
	107,14

	Totale
	100,00
	101,88
	103,20
	105,61
	107,58
	100,00
	102,26
	104,32
	106,17
	109,50
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